LR 4/2014, ART 4, COMMI 1, 2, LETT. A), E 3: CONTRIBUTI PER PROGETTI DI INNOVAZIONE O DI RICONVERSIONE DELLE ATTIVITÀ INDUSTRIALI, IN ATTUAZIONE DELLA LINEA D’AZIONE 4.1.1 (SVILUPPO DI FILIERE PRODUTTIVE IN AREA MONTANA) DEL PAR FSC 2007-2013.
Elementi necessari della fidejussione per il rilascio dell’anticipo da parte della Regione
Premesso che:
· l’articolo 4 della legge regionale 26 marzo 2014, n. 4 (Azioni a sostegno delle attività produttive) autorizza l’Amministrazione regionale a concedere gli aiuti alle imprese e i finanziamenti alle amministrazioni pubbliche e agli enti pubblici economici previsti dalla linea d'azione 4.1.1 (“Sviluppo di filiere produttive in area montana”) del Programma attuativo regionale per il Fondo di sviluppo e coesione 2007-2013 (PAR FSC), approvato dal Comitato interministeriale per la programmazione economica con deliberazione 20 gennaio 2012, n. 10;

· con decreto del Presidente della Regione 27 maggio 2014, n. 099/Pres., pubblicato sul BUR n. 23 del 4 giugno 2014, è stato emanato il “Regolamento recante i criteri e le modalità per la concessione degli aiuti previsti dall’articolo 4, commi 1, 2 lett. a) e 3, della legge regionale 27 marzo 2014, n. 4 a favore delle imprese di cui alla linea d’azione 4.1.1 del Programma attuativo regionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007/2013 (PAR SFC) approvato dal Comitato interministeriale per la programmazione economica con deliberazione 20 gennaio 2012, n. 10” (di seguito in breve Regolamento);
· la ditta __________, in data _____ ha presentato al Servizio coordinamento politiche per la montagna della Presidenza della Regione, domanda per la concessione di incentivi a valere sul regolamento sopra richiamato;

· con decreto del Segretario generale n. 541 del 15 dicembre 2014, pubblicato nel BUR n. 53 del 31 dicembre 2014, come modificato dal decreto del Segretario generale n. 1035/SGR del 4 maggio 2015, pubblicato nel BUR n. 19 del 13 maggio 2015, è stata approvata la graduatoria delle domande di aiuto a valere sul Regolamento sopra richiamato tra le quali è ricompresa anche la domanda per la concessione di incentivi relativa alla ditta sopra richiamata;

· con il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. _____ del _____ è stato concesso alla ditta __________ un contributo di euro ______ a fronte di una spesa complessiva ammessa di euro _____ per la realizzazione del progetto di cui alla domanda di aiuto sopra citata;
· l’articolo 39, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 prevede che i contributi in conto capitale possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore al 70 per cento dell'importo totale, previa presentazione di apposita fidejussione bancaria o polizza assicurativa d'importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi;

· la ditta __________ richiede l’erogazione in via anticipata del contributo per un importo di euro ______ ai sensi della normativa regionale sopracitata;

· l’articolo 4 della legge regionale 4 gennaio 1995, n. 3 dispone che le fideiussioni prestate ai sensi degli articoli 1936 e seguenti del Codice Civile, a garanzia di obbligazioni assunte da terzi nei confronti della Regione, devono prevedere comunque l’esclusione del beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
· l’importo della fidejussione deve essere pari all’importo richiesto, a titolo di anticipazione, di euro _____, maggiorato degli interessi calcolati ai sensi dell’articolo 49, comma 1 della legge regionale n. 7/2000, a garanzia della restituzione dell’anticipazione erogata in qualsiasi caso essa e/o il relativo contributo dovessero venir revocati in tutto o in parte.

Tutto ciò premesso la Banca/Assicurazione _______________ (*)

1. si impegna, solidalmente, irrevocabilmente ed incondizionatamente in tutti i casi in cui la ditta contraente __________ vi sia tenuta e, in particolare, nel caso di mancata o parziale realizzazione dell’iniziativa oggetto di contributo e/o in caso di inosservanza delle prescrizioni riportate nel Regolamento, nel decreto di concessione richiamato in premessa e nelle leggi e regolamentazioni nazionali, regionali e comunitari che disciplinano l’attuazione della linea d’azione 4.1.1 (Sviluppo di filiere produttive in area montana) del PAR FSC 2007-2013, a rifondere alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Presidenza della Regione - Servizio coordinamento politiche per la montagna la somma erogata ed oggetto di revoca totale o parziale, fino all’importo di euro _____, il quale viene maggiorato degli interessi calcolati ai sensi dell’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7/2000, entro e non oltre 30 giorni dalla data di richiesta scritta formulata dalla Regione con lettera trasmessa all’indirizzo PEC: __________;
2. dichiara di non opporre alcuna eccezione alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal beneficiario assegnatario del contributo, o da altri soggetti interessati, ed anche nel caso che il beneficiario sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione;

3. precisa che la presente fidejussione ha validità fino al 30 settembre 2016 a decorrere dalla data di erogazione alla ditta __________ dell’importo garantito ed è automaticamente prorogata fino alla data in cui la Regione non ne abbia disposto l’escussione ovvero non ne abbia disposto lo svincolo che avverrà mediante restituzione del presente atto in originale o trasmissione della dichiarazione liberatoria. La garanzia verrà svincolata solo qualora, ad insindacabile giudizio della Regione, non si configurino al momento dello svincolo ipotesi di revoca, anche parziale, del contributo e contemporaneamente sussistano tutte le condizioni di liquidazione ed erogazione del contributo stesso per una somma non inferiore a quella garantita in linea capitale;

4. specifica che il mancato pagamento del premio, o di eventuali supplementi, non potrà essere opposto, in alcun caso, alla Regione;

5. presta e costituisce la fidejussione, con formale ed espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’articolo 1944 del Codice Civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il beneficiario assegnatario del contributo;

6. precisa che in caso di controversia con la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Presidenza della Regione, Servizio coordinamento politiche per la montagna competente è il Foro di Trieste.
Note:
(*) L’istituto fidejussore deve essere esclusivamente un istituto bancario o assicurativo.
Presentare al Servizio coordinamento politiche per la montagna l’originale della fidejussione unitamente alla copia dell’atto con cui sono stati conferiti i poteri di firma al soggetto che per il garante ha sottoscritto la fidejussione.
